
Dal Vangelo secondo Luca (2,41-52) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a 
Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il 
re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e 
siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode 
restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti 
i capi dei sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava 
da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli 
risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è 
scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di 
Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di 
Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore 
del mio popolo, Israele”». Allora Erode, chiamati 
segretamente i Magi, si fece dire da loro con 
esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò 
a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi 
accuratamente sul bambino e, quando l’avrete 
trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad 
adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, 
che avevano visto spuntare, li precedeva, finché 
giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia 
grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con 
Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi 
aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da 
Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese. 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA   

Una stella. Non sono in molti ad accorgersi della nascita di Dio. Si 
contano sulle dita di una mano. Buffo. O tragico. A Gerusalemme è tutto 
un fermento di fede, di riti, di predicazioni. Il tempio sta rinascendo, 
Gerusalemme sta tornando ad essere la luce per i popoli. Non serve il 
Messia, ora. Non più. E se anche Erode è un dittatore feroce e odioso, ha 
saputo conquistare l’ammirazione del suo popolo con la scelta ardita e 
folle di rifare il tempio. Perciò tutti restano scossi dall’arrivo di quella 
delegazione di foresti. Arabi, forse, o persiani. Ricchi, certamente, per 
potersi permettere un viaggio così lungo e oneroso per verificare le loro 
teorie. Un evento astrale li ha spinti a verificare le loro teorie. Dov’è il re 
che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella. Hanno visto un segno, 
una stella, e si sono messi per strada, in cammino. Per metterci alla ricerca 
di Dio abbiamo bisogno di scrutare il cielo. Di scrutare la notte. Ogni notte. 
E di individuare, fra mille luminarie artificiali, l’unica stella. Quella che porta 
a Dio. Sono come noi, i magoi, insaziabili, irrequieti, insoddisfatti. Ma, 
diversamente da noi, da me, non accusano gli altri della loro 
insoddisfazione, né si illudono che le cose possano colmare il loro 
desiderio, né credono alla favola che esista una condizione, diversa da 
quella in cui ci troviamo a vivere, in cui saremmo felici. No, la felicità è 
un’attesa che spinge al cammino, che supera l’ovvio, che valica i confini e 
le appartenenze. 

Come noi. Sono come noi, i magoi. Colmi di curiosità. Inesauribili nella 
loro sete di conoscenza. Sono come noi, sconclusionati e idioti. Il loro 
cammino è pieno di errori, come ricorda l’amico padre Ronchi: giungono 
nella città sbagliata, perdono la stella, parlano del bambino al re infanticida, 
cercano un re e incontrano Dio. Quanti errori! Una pletora di errori! Perciò li 
sentiamo così veri. Così simili. Così nostri. Perché, nonostante i tanti errori, 
insistono. Quando si accorgono del loro clamoroso errore si rimettono in 
strada. Non gettano la spugna. Non si accusano vicendevolmente 
dell’insensatezza di quella avventura. Il problema non è sbagliare. Non è 
sbagliarsi. Il problema è arrendersi. Riprendono la strada e la stella 
riappare. Un segno, una presenza, un evento che risveglia il loro desiderio. 
Desiderio parola che deriva da de-sidera, di nuovo le stelle protagoniste. 
Provano una grande gioia nel vedere la stella. Sanno che li porterà da 
qualche parte. A incontrare qualcuno di immensamente più grande di un 

re. Chi è stato la tua stella, amico lettore? Chi è la tua stella, oggi? Una persona, un libro, un evento. Qualcuno, qualcosa che ti ha invitato o 
costretto ad alzare la testa, ad alzare lo sguardo. In alto, oltre, altrove. E ti ha fatto mettere in viaggio. Benedicilo, oggi, ringrazia e benedici chi ti 
ha spinto a non stare chiuso nel palazzo, come Erode, o nel tempio, come i sacerdoti del tempio. Benedici la tua stella. Diventa stella. Porta a 
Cristo i cercatori di senso. 

Un bambino. Trovano un bambino in braccio ad una madre adolescente. Nessuna teofania, nessuna manifestazione di gloria e di luce. 
Nessuna corte regale. Nessun tempio avvolto nell’incenso. Un bambino. Ora devono cambiare tutto, i cercatori, i magoi che pensavano di 
sapere e di conoscere, devono lasciare tutte le loro conoscenze, tutte le loro teorie. E credere. Non hanno nessuna certezza. Solo una stella 
che li ha portati fino a quel luogo semplice e dimesso. Solo lo sguardo assonnato di un neonato e quello profondo e stupito di una ragazzina. 
Avevano dei doni da offrire al nuovo re. Li lasciano ai piedi di quel bambino. Oro, per riconoscere il re. Incenso, per adorare il Dio. Mirra, per 
riconoscere da subito il segno di contraddizione, il crocefisso. Adorano, cioè si portano la mano alla bocca, ad-ora, nello stupore indescrivibile di 
ciò che vedono e conoscono. Ancora non sanno. Ancora non capiscono. Ma credono. Tornano alle loro terre per un’altra strada. Per non dare 
notizie al re sanguinario. Ma, anche, perché il loro cuore ora è altro. Tutto è altro. 

Fatemi sapere. Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad 
adorarlo, chiede l’astuto Erode ai magoi. Lo vuole conoscere per ucciderlo, certo. Eppure quella assurda e malevola richiesta, diventa, 
nonostante lui, profezia. Quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo chiedo a tutti i fratelli e le sorelle che 
credono. Quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo mi chiedono, da anni, uomini e donne che cercano Dio, 
come i magoi, e, nella mia insostenibile fragilità, dono la mia intelligenza e la mia penna a quel bambino, per essere, se non stella, almeno coda 
di cometa. Quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo, chiediamo, in questa magnifica domenica, alla Chiesa, 
comunità di magoi che, pur sbagliando, ha ancora il coraggio di stare per strada, di non arrendersi agli Erode, di non cedere alla tentazione di 
chiudersi nel tempio a discettere di Scrittura senza muoversi per andare a Betlemme. Sì, ci sto, ci sono. Li vedo, davanti a me, i tanti magoi che 
inseguono le stelle. Mi accodo. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 06-01-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

«Ti adoreranno, Signore, 

tutti i popoli della terra» 
 (ritornello del Salmo responsoriale)
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Solennità dell’Epifania del Signore 



CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 13 GENNAIO 2019 

Sabato 5 Gennaio  

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

Domenica 6 Gennaio – Solennità della 
Manifestazione del Signore (Epifania) e 
Giornata mondiale dell'infanzia missionaria 
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con 
presentazione di Ginevra Cocchi che 
riceverà il battesimo domenica 20 a 
Corticella  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Masone S.Messa dei popoli 

 Ore 11:15 a Bagno 
S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia 
Ficarelli Giaroli 

Lunedì 7 Gennaio  

Martedì 8 Gennaio  

 Ore 20:30 a Masone S.Messa 
 Ore 21:00 a Masone riunione del Consiglio 

pastorale parrocchiale in preparazione alla 
Sagra della Madonna di Lourdes 

 Ore 21.00 a Sabbione in oratorio riunione 
del Consiglio Direttivo del Circolo ANSPI 

Mercoledì 9 Gennaio  
 Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa  

 

 

Giovedì 10 Gennaio 

 Ore 9:00 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti 
Martino, Otella e Argeo Bagnoli  

 Ore 9:30 a Bagno fino alle 19:00 nella cappella 
sagrestia esposizione e adorazione continuata del SS. 
Sacramento (dalle ore 18 alle 19 preghiera per gli 
ammalati e sofferenti (si ricorda che é possibile 
consegnare intenzioni di preghiera con nominativi) 

 Ore 21:15  a Marmirolo a casa di Stefano e Caterina in via 
Cantù n°10/1 ascolto e condivisione della Parola 

Venerdì 11 Gennaio 

Sabato 12 Gennaio  

 Ore 14:30 a Marmirolo ricomincia il catechismo 
 Ore 15:00 a Bagno e Corticella ricomincia il catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva 

Domenica 13 Gennaio – Festa del Battesimo del Signore  
 Ore 09:30 a Masone S.Messa com memoria dei defunti 

Lusuardi e Bottazzi 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con ricordo della 
defunta Carmen Codeluppi e dei defunti della famiglia 
di Franco Ferretti  

 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 
Paola Gambarelli; Leo, Renzo, Guido, Francesco Tavoni 
e Triestina Bertolini 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

 RICOMINCIA IL CATECHISMO.  Questa settimana riprendono gli incontri dei gruppi di catechismo per i fanciulli nei soliti giorni e orari. 

 PREPARAZIONE DELLA MESSA DEI POPOLI. Sabato 5 gennaio alle ore 15:00 a Masone incontro per preparare la celebrazione della 
Messa del giorno seguente nella festa dei popoli: prove di canto, danze e altro. 

 VISITA PASTORALE: Mercoledì 9 gennaio tutto il giorno l’equipe tecnica della Curia visiterà tutte le nostre strutture, chiese, canoniche per 
controllare stabili, certificazioni, archivi storici, registri, certificazioni,  bilanci … In attesa poi che dal 22-24 febbraio il vescovo incontri invece la 
nostra UP nella parte pastorale. 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene celebrata ogni 
giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 10 gennaio è presieduta da don Pietro Adani da poco rientrato da una 
visita in Rwanda insieme al Vescovo Massimo. 

 GAVASSETO: CENA PER ADOZIONI A DISTANZA. Sabato 12 gennaio 2019 alle ore 20:00 il Circolo Anspi di Gavasseto organizza la 
tradizionale “cena con delitto”, serata di spettacolo e cena di beneficienza il cui ricavato andrà per sostenere adozioni a distanza. 

 RACCOLTE OFFERTE PER RISCALDAMENTO NELLE PARROCCHIE. Essendo Domenica 27 gennaio la Giornata Diocesana del Seminario 
(nonché giornata Mondiale dei Malati di Lebbra), con rispettiva raccolta di offerte cosiddetta "imperata", si consiglia alle Comunità dell'UP di 
orientarsi per eventuale iniziativa di raccolta offerte per il riscaldamento della chiesa per le Domeniche 13 e 20 gennaio e 
eventualmente nel mese di febbraio (evitando domenica 24 febbraio quando avremo visita pastorale del Vescovo). A Bagno e a Gavasseto è 
già stato deciso che saranno destinate alle spese per riscaldamento e utenze varie le offerte raccolte nelle due Domeniche 13 e 20 gennaio.  

 CASTELLAZZO: SAGRA DI SANT’ANTONIO. La comunità parrocchiale di Castellazzo festeggerà il santo protettore della campagna con 
una iniziativa pubblica di raccolta fondi che prevede due momenti: Domenica 13 gennaio con il pranzo della comunità di Castellazzo alle ore 
12:30 (è necessaria la prenotazione entro mercoledì 9) e Sabato 19 gennaio alle ore 20:45 con la commedia dialettale “L'amor dal prosim… 
sal g’ha di bèsi” di Alfredo Pitteri presentata della Cumpagnia dal Sùrbet di Cognento di Campagnola Emilia. 

 GRUPPO LAUDATO SI’: TERZO INCONTRO. Domenica 13 gennaio alle ore 17:00 a Bagno terzo incontro per riflettere sui temi del creato, 
aperto a chiunque fosse interessato a partecipare. Il gruppo è come un treno in partenza e tutti possono salirvi (eventualmente anche più avanti, 
alle prossime soste/incontri). Non si tratta di un gruppo chiuso e definito ma di un gruppo “mobile”, nella sua composizione come nella sua 
organizzazione logistica (gli incontri saranno indicativamente la seconda domenica di ogni mese dalle ore 17 alle ore 19 nelle varie parrocchie).  

 Pre-avviso. SABBIONE: CENTRO D’ASCOLTO DELLA PAROLA. Il Centro d'ascolto a Sabbione riprenderà lunedì 14 gennaio alle ore 
21:00 a casa di Mirco Ruini e Roberta Barchi (Via Madonna della Neve  4, Fellegara di Scandiano, sul confine con Sabbione con ingresso da 
via Anna Frank). Il calendario degli incontri è a settimane alterne. 



OPEN DAY 
Sabato 12 Gennaio 2019  

dalle 9:30 alle 11:30 
con possibilità di visita alla struttura 

 Pre-avviso. INCONTRI DEI MINISTRI DELL’EUCARISTIA E DELLA  COMMISSIONE LITURGICA U.P. Pre-avvisiamo che Martedì 15 
gennaio alle ore 19:00 a Masone ci sarà la Messa con i Ministri dell’Eucaristia e degli Infermi, cui seguirà un momento di convivialità 
fraterna e di formazione e programmazione. Martedì 22 gennaio a Masone alle ore 20.30 verrà celebrata la Messa e a seguire ci sarà 
incontro programmatico della Commissione Liturgica dell’Unità Pastorale. 

 Pre-avviso. MARMIROLO: INCONTRO PUBBLICO. Martedì 15 gennaio alle ore 20:45 nei locali del Circolo ANSPI in via della Tromba, 11 
a Marmirolo incontro di cittadinanza con la presenza del sindaco di Reggio nell’Emilia Luca Vecchi e degli assessori Raffaella Curioni 
(educazione e conoscenza) e Valeria Montanari (agenda digitale, partecipazione e cura dei quartieri) per parlare del progetto di 
riqualificazione della scuola dell’infanzia statale e di interventi nella frazione di Marmirolo. 

 Pre-avviso. BAGNO: GIORNATA DELLA MEMORIA CON SERATA MUSICALE. Venerdì 25 gennaio alle ore 21:00 a Bagno ci sarà una 
serata musicale con Marina Coli in "La fisarmonicista di Auschwitz" nell’ambito delle celebrazioni della Giornata della Memoria. 

 BAGNO: TESSERAMENTI AZIONE CATTOLICA e ANSPI. Si possono dare entro il 20 gennaio le adesioni all'Azione Cattolica di Bagno 
secondo gli avvisi esposti. referenti: Maria Ferretti e Angelo Borciani. È aperto anche il tesseramento ANSPI per il 2019 per il Circolo “San 
Giovanni Battista” di Bagno: rivolgersi al bar del circolo. 

 DATE CONFESSIONI. Giovedì  21 febbraio, 21 marzo, 11 aprile alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00. Si ricorda che per 
le confessioni, i sacerdoti possono essere disponibili anche in altri momenti. Per giorni, orari e luoghi occorre accordarsi direttamente con loro.  

 CAMPEGGI ESTIVI. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media del Polo delle 6 parrocchie della vecchia 
Unità Pastorale Madonna della Neve (Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione) si svolgeranno da domenica 14 a 
domenica 21 luglio 2019 nella Casa Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto – Appennino reggiano). Le due case e gli spazi esterni molto 
ampi consentono di utilizzare lo stesso luogo per entrambi i campeggi e una miglior organizzazione con educatori e cuoche. 
 

Scuola dell’infanzia Bagno 

A partire da quella stessa data sarà possibile effettuare le 
iscrizioni, ritirando i moduli presso la segreteria della 
scuola. Le iscrizioni saranno aperte dal 12 al 31 
Gennaio, data ultima per la consegna dei moduli compilati. 
La scuola di Bagno accoglie i bambini della fascia 3-6 anni 
nella scuola dell’Infanzia e da gennaio 2019, grazie alla 
recente estensione d’età della sezione Nido/Primavera, 
accoglierà i bambini dai 18 ai 36 mesi. 

Informiamo che, essendoci ancora posti disponibili per 
l’anno scolastico in corso (2018-2019) nella sezione nido/ 

primavera, è già possibile iscrivere i bambini nati da 
GENNAIO 2017 A GIUGNO 2017. 

La scuola dispone del servizio di apertura anticipata dalle 
7,30 per coloro che ne hanno necessità. 

All’interno del piano d’offerta formativa sono previste 
gite ed uscite didattiche sul territorio, percorsi integrativi 
con esperti di psicomotricità, educazione motoria, teatro 

ecc. (che le insegnanti propongono a seconda delle 
esigenze e degli interessi dei bambini). Le docenti inoltre, 

all’interno della progettazione settimanale, inseriscono 
attività e routine in lingua inglese, proponendo la lingua in 

forma ludica. 

Scuola dell’Infanzia Nido Primavera 
Sabbione  -  Reggio Emilia 

 
 

FORSE… SI PUÒ a cura di don Emanuele Le armi di Baltimora di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 21/12/2018 

Mendicanti, cerchiamo qualche segno di speranza mentre camminiamo verso la grotta di Betlemme e il crepuscolo di questo 2018. 
Forse uno spiraglio di luce tra le nuvole si affaccia nientedimeno che da Baltimora, negli Usa. Da quelle parti qualcuno – nella 
fattispecie la sindaca Catherine Pugh – si è accorta che ad uccidere sono le armi e che, quante più ce ne sono, tanto più si muore. Le 
fredde e meste statistiche riferiscono che in quella città sono ormai 4 anni di seguito che si contano 300 omicidi. Praticamente in un 
anno a Baltimora (621mila abitanti) c'è all'incirca lo stesso numero di morti ammazzati che si registrano in tutta l'Italia! E allora la 
sindaca insieme alla polizia locale ha preso l'iniziativa di acquistare le armi dai cittadini che volontariamente vogliono disfarsene. E 
così i volenterosi e le istituzioni si sono dati appuntamento in un centro sportivo di periferia. 25 dollari per un caricatore di grandi 
dimensioni, 100 per una pistola o un fucile, 200 per un fucile semiautomatico e 500 per un fucile automatico. La vendita è immediata 
e in contanti. Non ci crederete ma, soltanto nel primo giorno dell'iniziativa, sono state raccolte 580 armi. Personalmente sono convinto 
che il giorno dopo Baltimora si è svegliata sentendosi più sicura e non più indifesa. Proprio il contrario di quello che sta avvenendo in 
Italia dove non riusciamo proprio a imparare da chi ha più esperienza di noi. 



 

   
 

     
 


